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D ministro del Bilancio a palazzo Madama: 
«L'entità della legge finanziaria è di 
31mila miliardi. Se l'impatto sarà attenuato 
il governo dovrà trarne le conclusioni» 

Il titolare delle Finanze conferma 
il suo progetto sulla nuova «tassa minima» 
e punta a scovare chi ha pagato di meno 
Ma a Montecitorio non vogliono mollare 

Spaventa: «La manovra non si tocca 
E intanto Gallo si prepara allo scontro sulla minimum tax 
La manovra è e resta di 31 mila miliardi. Il Parlamen
to dovrà rispettare questo tetto, in caso contrario do
vrà prepararsi ad un vero braccio di ferro con il go
verno. Questa la linea illustrata ieri dal ministro del 
bilancio Spaventa. E uno scontro è in vista anche 
sulla minimum tax. Gallo insiste sul suo progetto e 
intanto prepara una sorveglianza speciale per chi 
ha approfittato della tassa per pagare di meno. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Non è una legge 
finanziaria ' blindata, non 
emendabile, • anche perché 
questo governo non ha la vo
glia (né presumibilmente la 
(orza) per condurre una ses
sione di bilancio a colpi di fi
ducia. Su una cosa pero non 
si transige: alla fine i conti do
vranno tornare. L'entità com
plessiva della manovra dovrà 
cioè restare di 31mila miliar
di. Altrimenti «il governo do
vrebbe trame le inevitabili, 
anche se deprecabili, conse
guenze politiche». Ossia, an
dare ad un braccio di ferro -
dall'esito incerto -con il Par
lamento attraverso raffiche di 
voti di fiducia. £ questa la li

nea di palazzo Chigi, illustrata 
ieri dal ministro del bilancio 
Luigi Spaventa al Senato. 

Del resto questa legge fi
nanziaria ha subito critiche a 
desta e a manca. Critiche an
che opposte: troppo rigore, 
poco rigore... «Non era possi- " 
bile (are altrimenti», la difen
de invece Spaventa, perché 
una pressione fiscale maggio
re avrebbe provocato un au
mento dei tassi di interesse 
(con conseguenza negative 
sull'economia e sul debito 
pubblico),, e d'altro canto 
non era più possibile conti
nuare • «con una tradizione 
economica sciatta», più assi-
stenzialistica che keynesiana, 

Piero Barurxi 

che tentava di sanare la di
soccupazione «scavando bu
chi per terra». 
Le «categorìe rumorose». 
Alla fine dell'anno avremo 
perso 200mila posti di lavoro 
- ha ricordato il ministro del 
bilancio - e se è vero che la 
disoccupazione è un fenome
no di portata europea, è an

che vero che in Italia vi sono 
«pratiche corporative che im
pediscono la flessibilità del 
mercato del lavoro». Il bersa
glio in questo caso sono 1 la
voratori autonomi, in partico
lare i commercianti: «Catego
rie corali e rumorose, che tro
vano udienza politica». Im
mediato il riferimento alla vi-

Positive reazioni alle proposte del Pds per gli anziani 

2.000 miliardi per le pensioni 
Al Senato si cercano fondi 
Le pensioni al centro di un serrato confronto sulla fi
nanziaria. Governo e maggioranza si stanno interro
gando sulla strada da imboccare per introdurre nei 
documenti di bilancio miglioramenti per i pensio
nati. Si cercano le possibili coperture (si cercano 
circa 2.000 miliardi). Pensioni d'annata.trattamenti 
al minimo e adeguamento al costo della vita nelle 
proposte del Pds.. 

NEDOCANETTI 

UÈ ROMA Cambieranno le 
norme sulla previdenza previ
ste nella finanziaria e nel dise
gno di legge «collegato» sulla 
finanza pubblica? È molto pro
babile. Dopo il Pds, che ha 
presentato precisi • emenda
menti, anche maggioranza e 
governo • stanno .. valutando 
l'opportunità di introdurre al
cune modiliche, a favore dei 
pensionati. «.•.•-- ?. -

Di questo si 0 discusso, l'al
tra sera, nel corso di un incon
tro tra il presidente della com
missione Bilancio di Palazzo 
Madama, il de Lucio Abis, e 
rappresentanti del governo. Lo 
stesso Abis ha, ieri, sconvocato 
la seduta congiunta della sua 

commissione e degli Affari co
stituzionali, convocata per l'e
same del disegno di legge sulla 
finanza pubblica, che «accom
pagna» la finanziaria. Sembra 
che motivo del rinvio sia, tra gì 
altri, proprio la necessita di 
avere il tempo necessario per 
individuare quali possano es
sere questi miglioramenti e la 
relativa copertura, circa 2000 
miliardi. 

La materia pensionistarap-
prcsenta uno dei nodi centrali 
del confronto parlamentare. Il 
Pds ne ha fatto un cavallo della 
sua battaglia per il migliora
mento della finanziaria, batta
glia . concentrata essenzial
mente su tre temi: pensioni, 

appunto, lavoro e occupazio
ne, e condotta con la presenta
zione di pochi, essenziali 
emendamenti. Altre forze poli
tiche, come la Lega, Rifonda-
zione e il Msi, hanno, invece, 
presentato parecchie decine 
di proposte di modifica (sono 
circa mille gli emendamenti 
depositati). 

Per quanto concerne le pen
sioni, l'attenzione della Quer
cia si ò indirizzata fondamen
talmente su tre questioni: la 
correzione della norma che 
rinvia al 1995 le pensioni d'an
nata per quel che riguarda il 
trattamento al minimo, antici
pando il termine di sei mesi, al 
luglio 1994: l'adeguamento, 
come misura di equità, delle 
pensioni al tasso di inflazione 
reale (anche la De ha presen
tato un emendamento, in tal 
senso); il trattamento al mini
mo. Sono le stesse possibili 
opzioni sulle quali si sta inter
rogando, in queste ore, il go
verno, con qualche tensioni 
anche al suo intemo e all'inter
no della maggioranza, 'tra 
quanti non intendono cambia
re nemmeno una virgola del 
testo del disegno di legge di 
accompagnamento e quanto 

sono, al contrario, propensi a 
venire incontro alle esigenze 
dei pensionati, che -proprio in 
queste ore- si stanno mobili
tando in tutto il Paese, per par
tecipare, dopo quelle regiona
li, alla manifestazione nazio
nale indetta a Roma dai sinda
cati di categoria per sabato 9 
ottobre. È già assicurata la par
tecipazione di . migliaia di 
poensionati. 

Molte, nel corso della gior
nata, le riunioni informali, gli 
incontri, i colloqui e gli abboc
camenti tra i vari gruppi, anco
ra in corso nella tarda serata, 
per trovare possibili soluzioni, 
che non sforino il tetto di spesa 
previsto dalla «manovra». Pro
babilmente sapremo oggi, nel 
corso delle due sedute delle 
commissioni congiunte, già 
convocate, quando si comin
cerà a volare sugli emenda
menti, se la ricerca 6 approda
ta a qualche risultato e quale. 
È certo, comunque -come 
hanno riconfermato i senatori 
Ugo Sposetti e Ivana Pellegatti-
che il Pds porterà avanti la sua 
battaglia per ottenere, a favore 
dei pensionati, misure di giu
stizia ed equità, senza dema
gogia, ma con fermezza. 

cenda della minimum tax e 
alla protesta messa in atto in 
questi giorni. Ai commercian
ti peni - ha commentato Spa
venta - non si può nemmeno 
chiedere l'apertura prolunga
ta dei negozi. 
«Più export, ma anche più 
consumi». Il ministro ha con
fermato l'analisi contenuta 
nell'ultima «relazione previ
sionale»: nel prossimo anno 
le chance di avviare la ripresa 
saranno legate soprattutto al
l'alto ritmo delle esportazioni. 
Questo perché l'industria ita
liana ha saputo approfittare 
dell'effetto-svalutazione. 
Preoccupa invece il calo dei 
consumi, sul quale forse si è 
puntato un po' troppo, anche 
se secondo Spaventa questo 
calo non è riconducibile aiia 
sola riduzione dei redditi del
le famiglie. Comunque, dice, 
«la via della ripresa passa per 
il recupero dei consumi». 
Le «vacche magre» di Ba-
rucci. Finiti i tempi dell'ltalia-
cicala. è giunta insomma l'o
ra di rimboccarsi le maniche. 
«È tempo per grandi iniziative 
politiche, per progetti di lun
ga lena», esorta il ministro del 
tesoro Barucci, intervenuto ie

ri al Senato insieme a Spaven
ta. Sfortunatamente, dice Ba
rucci, si tratta di problemi 
«troppo grandi» per essere af
frontati da un governo a tem
po e con un'orizzonte politico ' 
limitato come questo. Più che 
per la storia, dunque, si lavora 
per la cronaca. La stessa leg- _ 
gè finanziaria non ha proba
bilmente quel lungo respiro , 
che sarebbe necessario, però 
è un passo nella giusta dire
zione. E non è poco. Chiarito 
per l'ennesima volta che i Bot 
non si toccano (ormai ogni 
ministro del tesoro deve sot
tostare a questa dichiarazio
ne obbligata) Barucci detta le 
condizioni per la ripresa: con
clusione degli accordi Gatt sul 
commercio mondiale, azze
ramento dei tassi di interesse 
reali, • riorganizzazione del 
mercato del lavoro in direzio- . 
ne di una maggiore flessibili
tà. 

Minimum tax: Gallo insi
ste. Oggi intanto il ministro 
delle finanze spiegherà alla 
commissione bilancio della 
Camera il punto di vista del 
governo sulla «tassa minima». 
Commissione bilancio, non 
finanze, dunque con un'at

tenzione particolare ai pro
blemi di gettito. Nel piano di 
Gallo, che differiva al '95 l'en
trata in vigore del nuovo mec
canismo, si prevedeva una 
sostanziale invarianza delle 
entrate. L'anticipo al prossi
mo anno e la riduzione dal 50 
al 33% dell'iscrizione a ruolo 
dell'imposta, cosi come pre
visto dall'emendamento vota
to la settimana scorsa a Mon
tecitorio, potrebbero invece 
creare qualche problema. Per 
il momento il de Ferrari e il pi-
diessino Turci - promotori 
dell'emendamento - manten
gono le loro posizioni. Gallo 
chiederà che il suo progetto 
venga mantenuto, sia per 
quanto riguarda l'entrata in 
vigore della nuova minimum 
tocche per quanto riguarda il 
50%. Ma è soprattutto que
st'ultimo l'aspetto che preme 
di più al ministro, anche per il 
buco di gettito che potrebbe 
venirsi a creare. Magari predi
sponendo allo stesso tempo 
una sorta di «sorveglianza 
speciale» nei confronti di quei 
contribuenti che, pur guada
gnando di più, si sono «ap
piattiti» sui tetti di reddito pre
visti dalla minimum tax. 

Il calcolo dei deputati: sono 147 le tasse degli italiani 

Esattorie, 20 
per pagare 59 dirigenti 
• ROMA. Un deficit di 2.500 
miliardi in quattro anni, ma 
per pagare 59 dirigenti si spen
dono 20 miliardi l'anno. Sono 
queste le cifre che sintetizzano 
la denuncia del Pds al ministro 
delle finanze sul comporta
mento delle concessionarie 
cui il fisco affida il compito di 
riscuotere i tributi, le esattone. 

Il ministero - rileva l'espo
nente della Quercia Bruno So-
laroli - delega all'esterno alcu
ne attività, tra cui la riscossione 
dei tributi erariali e locali. Ma il 
servizio 6 tutt'altro che efficien
te: l'intero settore soffre uno 
squilibrio economico valutabi
le in circa 800 miliardi annui. I 
ricavi coprono appena il 58% 
dei costi effettivi. 

Costi elevatissimi, se si con
sidera che il costo medio an
nuo per addetto é di 86 milio
ni. Si va dai 50 milioni per il 
personale ausiliario (66 perso
ne al 31 dicembre '92) ai 324 
milioni per i dirigenti (59 per
sone, sempre al dicembre 
'92). Il settore sostiene pertan
to oneri per solo 59 dirigenti 

pan a 20 miliardi all'anno. E 
per compensare lo squilibrio 
tra i tributi riscossi e i costi, lo 
Stato ha previsto per le conces
sionarie il cosiddetto «ristoro» 
(che costituisce - sostiene So-
laroli - l'ennesimo meccani
smo assistenziale nei confronti 
di privati concessionari di un 
pubblico servizio). . » •. 

Le esattorie però bussano 
ugualmente a soldi, forse per
ché sperdute nel mare magno 
delle entrate fiscali. Sono 147 i 
tributi che rimpinguano le cas
se pubbliche. L'elenco è stato 
stilato dalla commissione fi
nanze della Camera, e non 
contiene neanche tutti i balzel
li che gli italiani sono chiamati 
a pagare ma solo i tributi in
cassati dallo Stato. Sono esclu
se, ad esempio, imposte di ri
lievo come l'Ici, che finanzia
no direttamente i bilanci dei 
Comuni. 

Dall'imposta di donazione 
alla concessione per l'esecizio 
di agenzia di investigazione, 
dal prelievo sui capital gain al 
bollo sulle ricevute bancarie, 
dal diritto sulle esecuzioni di 

opere all'imposta sul consumo 
delle banane fresche e secche: 
l'elenco ò lunghissimo ed é 
slato allegato dalla commissio
ne finanze della Camera alla 
proposta di legge sulla «sem
plificazione fiscale» per chie
dere «la riduzione del numero 
dei tributi». Oltre alle 10 impo
ste sul patrimonio e sul reddito 
(una grande famiglia che con
tiene Irpef, Irpcg e llor) vi sono 
elencate: 12 imposte sugli affa
ri (tra le quali l'Iva), 16 diverse 
ritenute e tasse sulle attività fi
nanziarie, 29 bolli e imposte di 
registro, 24 imposte di fabbri
cazione e consumo, 8 tributi 
doganali, insieme a 48 tasse 
varie (10 scolastiche. 16 sui 
mezzi di trasporto, 15 sugli atti 
giudiziari e notarili, 7 su spetta
coli e giochi). Le «famiglia» più 
numerosa è quella delle impo
ste di bollo e registro (29 tribu
ti), la più curiosa riguarda le 
imposte di fabbricazione e 
consumo (24 tributi). 

Il problema però ò capire fi
no a che punto 0 correlto con
tare tante volle quante sono le 
sue applicazioni una lassa. 

Marco Venturi 

«Evitare la rottura 
lavoratori autonomi 
e dipendenti» 

MARCO VENTURI' 

• • Le valutazioni sulla mini-
mumtax espresse dal sen. Vin
cenzo Visco suW'Unilù di do
menica scorsa e le posizioni 
tenute dai parlamentari Pds 
della commissione Finanze 
della Camera dei deputati so
no ineccepibili e coraggiose. 
La minimum tax non è stata in
fatti battuta da un colpo di ma
no della commissione parla
mentare o dalle minacce di 
serrata della Confesercenti o 
dalle prese di posizione del
l'ultima ora della Confcom-
mercio. bensì dal logorarsi del
le motivazioni addotte dai suoi 
sostenitori. L'accordo sul costo 
del lavoro del luglio 1992 ave
va prodotto conflitti interni al 
sindacato dei lavoratori dipen
denti ed il rigido sostegno al 
varo della minimum tax era 
considerato un necessario rie
quilibrio, che però non trova 
più motivazioni con il succes
sivo accordo, tra governo e 
parti sociali, del luglio scorso. 

Inoltre le iniziative della 
Confesercenti e di altre confe
derazioni della piccola e me- " 
dia impresa - nonostante le ti
tubanze della Confcommercio 
che puntava ancora alla vec
chia pratica dello scambio po
litico e non si rendeva conto 
che i profondi cambiamenti 
sociali e politici degli ultimi 
tempi consigliavano un prota
gonismo delle categorie ed -
una diretta rivendicazione dei ' 
diritti - hanno indotto a valuta
re con più attenzione il merito 
della minimum tax e a eviden
ziarne l'iniquità. 

La spallata degli ultimi gior
ni, la decisione di serrata della 
Confesercenti, la mobilitazio
ne degli artigiani, la minaccia 
della Confcommercio di non 
pagare la minimum tax (fina
lizzata anche a recuperare la 
carenza di protagonismo in vi
sta di un probabile risultato) 
era motivata dalla necessità di , 
impedire ì prepotenti tentativi 
di svuotare i risultati di un dif
fuso assenso di superare rapi
damente la minimum tax. Illu
stri economisti, tributansli, par
lamentari e minisln avevano 
proclamato la fine della mini
mum tax. 

Non si può infatti tenere i vi
ta un meccanismo di determi
nazione del reddito che viene 
di volta in volta definito incosti
tuzionale, iniquo e perfino roz
zo dallo stesso ministro delle 
Finanze. Inoltre lo slesso go

verno ne ha decretato la fine 
con il disegno di legge appro
valo nel Consiglio dei ministri 
anche se non recepiva tempi e 
modalità adeguate. 

Può il sindacato nproporre 
una contrapposizione basata 
su un meccanismo abbastan
za rozzo come la «tessa mini
mum lax? •» 

Non intendo certo contesta
re la legittimità dei sindacati di 
assumere posizioni e iniziati
ve, ma certamente intendo sot
tolineare che la proposta di 
utilizzare i coefficienti presun
tivi per le conlabilità ordinarie 
contraddice ogni volontà di 
equità e di razionalità. 

La decisione di realizzare 
studi di settore, anticipati al 31 
dicembre 1994 con il nostro 
assenso, indica che i coeffi
cienti vengono considerali ini
qui dallo stesso governo, che 
ne aveva previsto il varo nel 
1996, e sottolinea come le as
sociazioni delle piccole e me
die imprese non intendono 
sottrarsi né a controlli né a 
coefficienti, se questi sono 
adeguati e reali. Per queste 
motivazioni ho definito corag
giose le posizioni del Pds. per
ché sono autonome, non frut
to di pressioni o di contrappo
sizioni tra partigiani della Cgil 
e partigiani della Confesercen
ti, come sostenuto dal Corriere 
della Sera. 

Dovremmo concludere che 
nel Pds ha vinto la Confeser
centi sulla Cgil: ridicolo. 

La decisione della commis
sione, ed auspichiamo dell'in
tero Parlamento, sgombra il 
campo da uno scontro politico l 
duro, a tratti pretestuoso e che •-, 
rischiava di dare ulteriore fiato 
alla Lega Nord. • 

Da questo si può ripartire 
per affrontare in modo più 
complessivo la partita fiscale e 
il nsanamento dei conti pub
blici. . 

L'equità del prelievo, la ridu
zione della pressione fiscale, 
la semplificazione delle proce
dure e del numero delle impo
ste saranno il prossimo terreno 
di confronto. 

A questo si aggiunge l'auto
nomia impositiva degli enti lo
cali, che non può essere ag
giuntiva di prelievo e di nuovi 
adempimenti: questo sarà il 
nostro prossimo obiettivo. 

* segretario generale 
Confesercenti 

j ì ì S l S l ^ S Occupazione: per il responsabile economico della Cgil ci vuole un altro New Deal 

La contromanovra? Un prestito per lo sviluppo 
STEFANO PATRIARCA 

• i Come non cogliere la 
drammalicità della situazione 
se il governatore della Banca 
d'Italia, istituzione per defini
zione asettica a questi proble
mi, denuncia il pericolo di 
un'ecatombe occupazionale? 
Una scelta di campo va fatta e 
chiara: non si può non porre al 
centro dell'iniziativa la que
stione dello sviluppo. La ma
novra economica del governo 
da questo punto di vista e da 
contrastare ma non si può es
sere generici, semplificandola: 
non è vero che «distrugge» lo 
Stato sociale o che attacca i 
redditi. Non vi é dubbio che 
elementi di iniquità presenti 
sulle pensioni vanno respinti e 
modificati. Ma come non ve
dere che, seppure con ele
menti criticabili, siamo in pre
senza di inversioni di tendenza 
rispetto alla sanità, alla gestio
ne della pubblica amministra
zione, alla palude di incrosta
zioni clientelali che si nascon

dono nella minadc di enti inu
tili, alle iniquità fiscali, inter
venti dei quali va dato atto a 
ministri come Spaventa, Gallo 
e Cassese di innovazioni rile
vanti. Ma • la manovra che 
Ciampi ha disegnato affida le 
sorti future dello sviluppo e 
dell'occupazione alla mera ri
duzione dell'inflazione, del de
ficit e dei tassi di interesse e 
non c'è nessun piano di inter
vento della ricostruzione e ri
sanamento industriale, nessun 
progetto di reindustrializzazio-
ne, mentre i tagli più consi
stenti sono proprio sul terreno 
del sostegno agli investimenti 
produttivi. Non è vero che, co
me recita il tormentone della 
Confindustria, l'abbassamento 
conseguente dei tassi di inte
resse consentirà di farci aggan
ciare una ripresa, più volte an
nunciata. Non .è suflicientc 
portare l'acqua davanti al ca
vallo, affinché questo bevendo 
riinizi a correre, non lo é per

ché nel frattempo il cavallo é 
diventato un ronzino, anche se 
bevesse non andrebbe molto 
lontano. 

Emerge sotterranea una sor
ta di proposta di scambio 
«scellerato»: moderazione de
gli interventi sullo Stato sociale 
e sui redditi ma come «contro
partita» nessun intervento per 
io sviluppo, per gli investimenti 
e per l'occupazione. Questo 
scambio per il sindacato e la 
sinistra «non si può fare». Oc
corre un'iniziativa forte, e non 
generici slogan, una vertenza 
precisa con obiettivi a breve 
sulla legge di bilancio in termi
ni di impegni quantificati, nor
mative straordinarie, mobilita
zioni di risorse rilevanti nella 
Finanziaria e nelle leggi colle-
gale, innanzitutto sul settore 
industriale dentro un progetto 
adeguato che costruisca su la
voro e sviluppo un movimento 
ed un'iniziativa di lotta altret
tanto forte di quella in campo 
lo scorso anno sullo Stato so
ciale. Il limite da questo punto 

di vista della manifestazione di 
sabato 25 è evidente, ma lo 
stesso rischio lo corre l'iniziati
va del sindacato Confederale. 

E serve inoltre un progetto 
più ampio ina il dibattito nella 
sinistra oscilla pericolosamen
te tra un'accettazione sostan
ziale della logica della mano
vra, magari giustapponendovi 
una concezione della politica 
industriale fatta solo di concor
renza e «public companies», e 
la riproposizione di una logica 
strettamente «keynesiana». Il 
tutto a volte accompagnato da 
una robusta strategia di redi
stribuzione del lavoro che c'è e 
che queslo sia fatto con una ri
duzione generale dell'orario di 
lavoro, a parità o meno di sala
rio o con i prepensionamenti 
dipende ovviamente dalla col
locazione politica, istituziona
le o ideologica del proponen
te, ma il risultato cambia poco. 

Quanto sia illusoria questa 
strada è scritto non solo nell'e
sperienza degli anni 70.\JI cri
si in corso non è da sottocon

sumo ma bensì è crisi della 
struttura dell'offerta produttiva. 

Occorre la definizione di un 
grande progetto di intervento, 
un intervento paragonabile a 
quello del New Deal roosveltia-
no o a quello della ricostruzio
ne del dopoguerra. 

Ma non si può pensare di 
trovare le risorse necessarie 
nell'attuale bilancio pubblico. 
Si tratta invece di attingere dal 
risparmio e dalla ricchezza im
mobilizzata come propone an
che Visco. Due potrebbero es
sere i pilastri di una tale propo
sta, uno nazionale ed uno eu
ropeo. 

Si tratta di convertire una 
parte del debito pubblico da 
debito genericamente a coper
tura del deficit, in debito fina
lizzato ad un'operazione di 
sviluppo. Si dia luogo alla 
emissione di un prestito nazio
nale con titoli pubblici di lun
go periodo (15-20 anni), con 
un rendimento reale basso 
(quindi 2 o 3 punti più dell'in

flazione), ma fisso, fiscalmen
te agevolali, che finanzino la 
costruzione di un grande Fon
do di solidarietà per la Rico
struzione. La sottoscrizione di 
tale prestito dovrebbe avvenire 
oltre che volontariamente: uti
lizzando il ricavato delle priva
tizzazioni; da parte di tutti gli 
enti pubblici e previdenziali 
mediante la vendita di tutto il 
patrimonio immobiliare a uso 
residenziale; dalle istituzioni 
crediti e assicuralive utilizzan
do una quota parte della riser
va tecnica e obbligatoria; uti
lizzando una quota parte del 
Tfr che le imprese operano 
ogni anno (il costo dello smo
bilizzo di fondi da parte delle 
imprese dovrebbe essere com
pensato in parte da una fisca
lizzazione degli oneri sociali e 
in parte da una moderata ridu
zione del coefficiente di ac-
canlonamento annuale): da 
2/3 del gettito del contributo 
Gescal dei lavorati; da un con
tributo del lavoro autonomo 
con l'obbligo di sottoscrizione 

dei titoli da parte della casse di 
previdenza in luogo dell'attua
le vincolo infruttifero introdot
to dal governo. 

Una stima prudenziale fa 
ammontare a lOOmila miliardi 
in un tnennio l'ammontare del 
gettito. Il flusso di finanzia
menti cosi raccolto dovrebbe 
avere autonomia amministrati
va e contabile nel bilancio 
pubblico e costituire lo stru
mento centrale di intervento 
creditizio e di agevolazione 
per il rilancio produttivo e di ri
costruzione industriale. 

b) L'altro pilastro dovrebbe 
essere costituito con un Fondo 
Europeo, alimentato da un'im
posta patrimoniale moderata 
sulla ricchezza finanziaria (4-5 
per mille) ma in grado di dare 
un gettito consistente. Tale im
posta, ora sollecitata anche 
dall'Unctad (agenzia dell'Onu 
per il commercio) dovrebbe 
essere concordata a livello co
munitario come punto qualifi
cante di un impegno dei paesi 
europei per la ripresa. 

* / «* wwwwxQ. sene* , 
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